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Sommario

Grande successo per il Festival 
del Giardino e del Verde in Città

Si è conclusa con grande par-
tecipazione e soddisfazione la 
prima edizione del Festival del 

Giardino e del Verde in Città, una 
manifestazione che per tre giorni ha 
trasformato Cusano Milanino in un 
laboratorio diffuso dedicato alla na-
tura, alla creatività, alla cultura e alla 
valorizzazione del patrimonio verde 
cittadino. Tra i protagonisti assoluti 
dell’evento vi sono stati i bambini e i 
ragazzi delle scuole cittadine, dalla 
scuola dell’infanzia alla scuola secon-
daria di primo grado, che hanno ac-
colto con entusiasmo l’invito a parteci-
pare alle iniziative della rassegna. Ben 
ottocento elaborati dedicati al tema 
del verde, del paesaggio e del rapporto 
tra uomo e natura hanno testimonia-
to la straordinaria sensibilità e fanta-
sia delle giovani generazioni. I dise-
gni realizzati dagli studenti sono stati 
esposti durante le giornate dell’evento 
presso il Parco Matteotti, trasforman-
do gli spazi verdi in una vera e propria 
galleria d’arte a cielo aperto. Accanto 
all’esposizione, i bambini hanno preso 
parte a giochi, attività educative e mo-

menti di animazione pensati per avvi-
cinarli al mondo della natura in modo 
coinvolgente e divertente. Uno dei 
momenti più significativi è stato senza 
dubbio la realizzazione del nuovo mu-
rale del Parco Matteotti. L’opera, creata 
dal writer Dado insieme agli studenti 
delle scuole secondarie di primo grado 
e a numerosi giovani visitatori, nasce 
dall’elaborazione delle idee presentate 
nell’ambito del concorso “Progetta un 
murale di natura urbana”. Il risultato 
è un intervento artistico di grande im-
patto che ha restituito dignità e colore 

a una parete precedentemente degra-
data, trasformandola in un simbolo 
di bellezza, partecipazione e rigene-
razione urbana. Da oggi quel murale 
accompagnerà la vita quotidiana del 
parco, ricordando a tutti come l’arte 
possa contribuire a migliorare gli spazi 
pubblici e a rafforzare il senso di ap-
partenenza alla comunità. Le giornate 
successive hanno visto la partecipazio-
ne di cittadini di tutte le età attraverso 
un ricco programma di attività: labo-
ratori creativi, mostre di arte natura, 
incontri e conversazioni dedicate al 

verde urbano, mercatini tematici, mo-
menti musicali e iniziative dedicate al 
benessere e alla scoperta del territorio. 
Particolarmente apprezzati sono stati 
i laboratori manuali, che hanno visto 
adulti e bambini impegnati nella lavo-
razione della creta, nella creazione di 
fiori di carta e all’uncinetto, nella pit-
tura su stoffa e nelle attività dedicate 
alla cura delle piante. Non sono man-
cate letture all’aperto sotto gli alberi e 
occasioni di incontro che hanno reso 
il verde cittadino protagonista di un’e-

sperienza collettiva di apprendimento 
e condivisione. Grande interesse ha 
suscitato anche la visita guidata nel 
quartiere di Milanino, che ha consen-
tito ai partecipanti di riscoprire la sto-
ria e le caratteristiche della nostra Cit-
tà Giardino, comprendendo meglio 
la visione innovativa che, agli inizi del 
Novecento, aveva guidato Luigi Buffoli 
nella progettazione di uno spazio ur-
bano armoniosamente integrato con il 
verde. Il successo di questa tre giorni 
è stato possibile grazie alla collabora-
zione tra il Comune, l’Università degli 
Studi di Milano, il Comitato Tecnico 
Scientifico, gli artisti coinvolti, le asso-
ciazioni del territorio e i numerosi vo-
lontari che hanno contribuito alla re-
alizzazione dell’iniziativa. Una rete di 
competenze, passione e partecipazio-

ne che ha dimostrato quanto sia possi-
bile costruire eventi di qualità quando 
istituzioni e comunità lavorano insie-
me. Questa prima edizione lascia in 
eredità non solo immagini, colori ed 
emozioni, ma anche la consapevolezza 
che la tutela del verde e della biodiver-
sità passa attraverso la conoscenza, la 
partecipazione e la bellezza. Un patri-
monio prezioso che il Festival ha sapu-
to valorizzare e che potrà continuare a 
crescere nelle future edizioni, coinvol-
gendo un numero sempre maggiore di 
cittadini nella cura e nella valorizza-
zione del nostro territorio.

Photo Gruppo Fotoamatori Cusano Milanino
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Lettera aperta

Cari concittadini e concittadine quanto 
vi scrivo oggi è per cercare di dare alcu-
ne risposte a varie sollecitazioni arrivate 

alla mia attenzione o ad altri settori comunali. 
Amministrare una comunità significa anzitutto 
ascoltare le preoccupazioni dei cittadini, affron-
tare i problemi con serietà e raccontare la realtà 
per quella che è: senza minimizzarla, ma anche 
senza lasciarsi trascinare da narrazioni che ri-
schiano di amplificare paure e tensioni. Negli 
ultimi mesi il tema della sicurezza e dell’ordine 
pubblico è stato al centro di molte discussioni. 
Alcuni episodi violenti hanno comprensibilmen-
te generato apprensione e preoccupazione tra 
i residenti. È giusto parlarne e affrontarli con la 
massima attenzione. Allo stesso tempo è dovero-
so ricordare che molti di questi eventi sono stati 
immediatamente seguiti e monitorati dalle Forze 
dell’Ordine che, in quasi tutti casi, hanno risol-
to nel giro di poche ore o giorni la fase investi-
gativa arrivando alla identificazione dei soggetti 
coinvolti e alla segnalazione agli organi di com-
petenza. Purtroppo però, come scriveva Fabrizio 
De André in una sua canzone: “Ma una notizia 
un po’ originale non ha bisogno di alcun giorna-
le, come una freccia dall’arco scocca, vola veloce 
di bocca in bocca” ... e quando vola veloce spes-
so, se non sempre, si arricchisce di particolari 
che modificano, spesso ingigantendo la vicenda 
iniziale. Non di poco conto sono poi le notizie 
totalmente fasulle che circolano su alcuni canali 
social che diffondono senza verificare la corret-
tezza dell’informazione.  Quando si parla di sicu-
rezza le variabili sono moltissime e devono tenere 
conto di diversi aspetti come, ad esempio nel caso 
della nostra cittadina, della presenza di linee di 
trasporto pubblico che attraversando diversi co-
muni  permettono lo spostamento di soggetti con 
poche finalità di divertimento ma alla ricerca del-
la violazione di ogni codice di convivenza pacifi-
ca, favorendo inevitabilmente un continuo inter-
scambio di persone e, purtroppo, talvolta anche 
la presenza di gruppi di facinorosi che si spostano 
rapidamente da un territorio all’altro, rendendo 
più complessa l’attività di prevenzione e control-
lo. Ciò non significa che il territorio sia lasciato a 
sé stesso. Al contrario, le forze dell’ordine, dalla 
Polizia Locale all’Arma dei Carabinieri, svolgono 
quotidianamente un prezioso lavoro di presidio, 

monitoraggio e investigazione. Molte attività 
vengono svolte con discrezione e lontano dai ri-
flettori, ma sono fondamentali per individuare i 
responsabili dei reati e assicurarli alla giustizia. 
Inoltre dall’inizio di luglio, grazie ad una con-
venzione recentemente firmata, le forze dell’or-
dine saranno affiancate dai nuclei dei carabinie-
ri volontari nel controllo del territorio. Anche 
il sistema di videosorveglianza rappresenta un 
importante strumento di controllo e deterrenza. 
Sebbene non sia materialmente possibile instal-
lare telecamere in ogni angolo del paese, la rete 
esistente consente di supportare efficacemente le 
attività investigative. Va inoltre considerato che, 
non di rado, gli impianti stessi diventano oggetto 
di atti vandalici, rendendo necessari continui in-
terventi di manutenzione e ripristino.
Un’altra criticità particolarmente sentita riguarda 
lo stato di alcune strade e dei marciapiedi. Sia-
mo pienamente consapevoli delle difficoltà e dei 
disagi che cittadini e automobilisti incontrano 
quotidianamente. L’Amministrazione sta por-
tando avanti un programma di manutenzione e 
riqualificazione della viabilità comunale. Sono in 
atto opere di rifacimento del manto stradale del-
le vie Lombardia, Prealpi e Tagliabue a cui se ne 
aggiungeranno altre.  Tuttavia, la realizzazione di 
questi interventi richiede tempi tecnici non sem-
pre immediati: occorrono progettazione, reperi-
mento delle risorse economiche, affidamento dei 
lavori e il rispetto delle procedure amministrative 
previste dalla normativa vigente, che spesso im-
pegnano l’Ente Locale per molti mesi. Inoltre, 
questa tipologia di lavori può essere eseguita solo 
in alcuni periodi dell’anno per evitare un risulta-
to non soddisfacente.
Infine, merita una riflessione il tema della Metro-
tranvia, un’infrastruttura strategica attesa da mol-
ti anni e destinata a migliorare sensibilmente la 
mobilità del territorio. Si tratta di un’opera com-
plessa, che coinvolge diversi Enti e livelli istituzio-
nali. Tutte le aree di cantiere sono state preven-
tivamente espropriate, temporaneamente fino al 
termine dei lavori, risultando essere di pertinenza 
di città Metropolitana. Le imprese incaricate dei 
lavori hanno avuto delle difficoltà di tipo econo-
mico che hanno portato alla sospensione dei lavo-
ri. In tutti i Comuni della tratta sono state trovate 
condizioni del sottosuolo che hanno determinato 

la necessità di bonifiche ambientali, impianti mal 
segnalati o di recente posa non corretta (rete idri-
ca, rete fognaria, cavi della fibra ecc.) che hanno 
prodotto altri ritardi per la necessaria opera di 
spostamento. L’Amministrazione di Cusano Mi-
lanino ha portato, insieme agli altri Sindaci inte-
ressati, ad un tavolo di discussione tutte le per-
plessità, le criticità presenti al transito veicolare 
e pedonale di diverse aree, nonché la discussa 
richiesta di costi aggiuntivi per la terminazione 
dell’opera. In particolare per il nostro Comune 
abbiamo richiesto il termine delle opere aggiunti-
ve quali la pista ciclabile di via Cooperazione con 
tutti i disagi che l’attuale pista ciclabile ha provo-
cato, la riqualificazione di via Roma (dove siamo 
riusciti a far modificare il progetto originario che 
poneva l’area pedonale degli accessi scolastici in 
condizioni di grave insicurezza). In questo mo-
mento qualunque tipo di intervento non può es-
sere gestito direttamente dal nostro Ente, e questo 
rende frustrante da parte nostra, non poter rende-
re il servizio dovuto ai cittadini. 
Altro spinoso tema è rappresentato dai parcheg-
gi. Il parcheggio di piazza Cavour dovrebbe ve-
dere una apertura al termine delle procedure am-
ministrative. Diversa la situazione del parcheggio 
interrato di via Mazzini gravato ancora da una 
vertenza legale che non permette la fine dei lavo-
ri di riqualificazione. L’attuale proprietà, a fronte 
della firma di un contratto che prevede un uso 
pubblico perenne da parte del Comune (partico-
larità di cui era ben conscia all’atto della sotto-
scrizione della compravendita), ne rivendica l’u-
so. Dopo sentenza del TAR che ha sottolineato la 
corretta posizione dell’Amministrazione Comu-
nale, è stata intentata una ulteriore causa legale, 
determinando così ancora una volta, l’incertezza 
sui tempi di apertura. Inoltre l’urbanizzazione 
elevata di alcune zone del comune, l’insufficiente 
presenza di box pertinenziali e la proprietà di più 
auto per famiglia non migliora la situazione. Si 
stanno percorrendo diverse strade per migliorare 
la situazione che però non avrà certo una risolu-
zione definitiva del problema.
Nel frattempo l’Amministrazione continuerà a la-
vorare per dare corpo alle varie necessità del no-
stro paese contando anche sulla collaborazione 
dei cittadini

Il Sindaco - Carla Maria Pessina

https://beautysmile.it/
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The Water Tower: si conclude 
il concorso internazionale di idee
Si è concluso nelle scorse settimane “The Water Tower”, il concorso inter-

nazionale di idee promosso per immaginare il futuro della storica Torre 
dell’Acquedotto di Milanino, uno dei simboli più riconoscibili della nostra 

Città Giardino. L’iniziativa ha invitato architetti e designer provenienti da diver-
si Paesi a confrontarsi con una sfida ambiziosa: reinventare la Torre trasforman-
dola in uno spazio contemporaneo, aperto e accessibile, capace di accogliere 
persone di tutte le età e di diventare un nuovo punto di riferimento culturale e 
sociale per la comunità. I partecipanti sono stati chiamati a ripensare comple-
tamente gli spazi interni ed esterni del complesso, immaginando sale culturali 
flessibili, aree dedicate al coworking, spazi espositivi, terrazze panoramiche e 
luoghi di aggregazione all’aperto. L’obiettivo era quello di superare il concetto di 
semplice recupero architettonico, proponendo una nuova identità per il simbo-
lo del Milanino: un luogo capace di ospitare eventi, attività creative, iniziative 
culturali e occasioni di incontro durante tutto l’anno. Le numerose proposte 
pervenute hanno dimostrato un elevato livello qualitativo e una grande sensi-
bilità nei confronti del valore storico e simbolico della struttura. I progetti pre-
miati si sono distinti per la capacità di coniugare innovazione e rispetto dell’esi-
stente, restituendo nuova vitalità alla torre senza alterarne l’identità originaria. 
La giuria ha particolarmente apprezzato le soluzioni che hanno saputo integrare 
elementi naturali, vegetazione e sistemi ecologici, valorizzando la memoria in-
frastrutturale del sito e rafforzandone il rapporto con il contesto urbano. Altri 
progetti si sono distinti per l’attenzione ai materiali, utilizzando soluzioni ca-
paci di creare ambienti accoglienti e continui tra i diversi livelli della struttura. 
Alcune proposte hanno invece adottato un linguaggio architettonico più legge-
ro e contemporaneo, introducendo elementi discreti in dialogo con il carattere 
modernista della torre e favorendone la flessibilità d’uso. Nonostante le diffe-
renti interpretazioni progettuali, tutte le opere premiate hanno condiviso una 

visione comune: restituire alla Torre un ruolo centrale nella vita della comunità, 
trasformandola in un luogo di incontro, cultura, innovazione e partecipazione. 
L’iniziativa, promossa in collaborazione con Terraviva, ha rappresentato anche 
un’importante occasione di riflessione sul futuro del patrimonio architettoni-
co cittadino e sulle potenzialità di rigenerazione degli spazi storici attraverso 
il contributo della progettazione contemporanea. L’Assessore alla Cultura e ai 
Lavori Pubblici, Lidia Arduino, ha espresso grande soddisfazione per l’esito del 
concorso: “le idee presentate, pur nelle loro diverse interpretazioni, hanno con-
tribuito a immaginare una nuova vita per la Torre dell’Acquedotto, conferman-
done il valore come simbolo identitario della città e come possibile luogo di 
scambio culturale, socialità e crescita collettiva”.
“The Water Tower” si chiude così con un importante patrimonio di idee e visioni 
progettuali che potranno costituire uno stimolo prezioso per il futuro di uno dei 
luoghi più rappresentativi della Città Giardino di Milanino. Il ricco materiale rac-
colto diventerà oggetto di una mostra in autunno e proprio nei locali della Torre.

Che tempo Fa!

Molti di noi ricorderanno il motivo inizia-
le delle previsioni del tempo in bianco e 
nero e la voce inconfondibile del colon-

nello Bernacca che, con grande pazienza e parole 
semplici, illustrava le condizioni meteorologiche 
previste introducendo al grande pubblico concet-
ti fino ad allora sconosciuti ai più come pressione 
barometrica e formazioni temporalesche. Ora la 
scienza ha fatto passi da gigante, supportata dalle 
migliori tecnologie che però, sempre più spesso, 
vengono contraddette da eventi estremi e impre-
visti dovuti, soprattutto, al cambiamento climatico. 
Di questo ne sentiamo parlare da diverso tempo, i 
grandi della Terra ne discutono ampiamente, sono 
state predisposte agende mondiali con l’obbietti-
vo di controllarlo ma i recenti eventi smentisco-
no questi sforzi e dimostrano come gli effetti del 
cambiamento climatico siano ormai una realtà con 
cui dobbiamo fare i conti ogni giorno. Fenomeni 
meteorologici sempre più intensi e imprevedibili 
mettono a dura prova infrastrutture, servizi e co-
munità, imponendo a tutti noi una riflessione seria 
e una rinnovata assunzione di responsabilità ver-
so il futuro del nostro territorio. I primi giorni del 
mese di giugno hanno messo a dura prova il nostro 
territorio: sebbene il sistema di monitoraggio della 
Protezione Civile Regionale sia sempre operativo e 
ci informi della possibilità del verificarsi di questi 
eventi, non siamo in grado di prevederne con cer-
tezza gli effetti. Per questo è doveroso ringraziare 
chi si occupa di affrontare queste situazioni con 

competenza, professionalità e spirito di servizio. 
Le esperienze maturate negli anni, anche attraverso 
gli errori e le criticità incontrate lungo il percorso, 
hanno consentito alle istituzioni di migliorare co-
stantemente la capacità di risposta alle emergenze. 
Oggi, grazie alla collaborazione tra Amministra-
zione Comunale, Protezione Civile e tutti gli enti 
coinvolti, è attivo un sistema di allertamento che 
consente di monitorare tempestivamente l’evolversi 

delle condizioni meteorologiche e di predisporre, 
quando necessario, l’attivazione del Centro Opera-
tivo Comunale, vero punto di coordinamento delle 
attività di emergenza e assistenza alla popolazione. 
Un sentito ringraziamento va ai dipendenti comu-
nali, alle Forze dell’Ordine, ai volontari della Prote-
zione Civile e a tutti gli operatori specializzati che, 
spesso lontano dai riflettori e in condizioni partico-
larmente difficili, mettono a disposizione della col-
lettività il proprio tempo, la propria professionalità 
e le proprie competenze. Sono donne e uomini che, 
con dedizione e senso di responsabilità, rappresen-
tano il volto migliore delle istituzioni e della nostra 
comunità. La sicurezza e la tutela del territorio non 
sono il risultato dell’azione di un singolo ente, ma 
il frutto di un lavoro di squadra che coinvolge pro-
fessionalità diverse, unite da un unico obiettivo: 
proteggere i cittadini e garantire una risposta effi-
cace nei momenti di maggiore difficoltà. Il tempo 
continuerà a sorprenderci, talvolta mettendoci alla 
prova con eventi sempre più intensi e imprevedi-
bili. Ma sapere di poter contare su una rete di per-
sone preparate, coordinate e pronte a intervenire 
rappresenta una garanzia importante per tutta la 
comunità. Ed è proprio da questa consapevolezza 
che dobbiamo partire per affrontare con fiducia le 
sfide che il futuro ci riserva.

Sui social seguite la pagina istituzionale del 
Comune di Cusano Milanino, su WhatsApp 
il canale Emergenze e per segnalare criticità 
in caso di emergenza è attivo il numero della 
Protezione civile 3336115632.
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Data Center, una sfida che riguarda anche Cusano

Ascoltare per decidere: dal confronto con 
i cittadini i primi interventi sull’area di via Sormani

“A prima vista potrebbe sembra-
re un tema lontano. A Cusano 
Milanino, almeno per ora, non 

risultano proposte di insediamento di 
Data Center. Eppure la nuova legge regio-
nale approvata dalla Lombardia riguarda 
da vicino anche il nostro territorio.
La ragione è semplice: la Lombardia è 
destinata a diventare il principale polo 
italiano dei Data Center. Le stime parla-
no di circa 3 GW di nuova capacità infor-
matica previsti in tutta Italia nei prossimi 
anni, dei quali tra 1,5 e 2 GW potrebbero 
concentrarsi nella nostra regione. In altre 
parole, oltre la metà dello sviluppo nazio-
nale potrebbe interessare la Lombardia.
Molti progetti sono già oggi all’esame dei 

Comuni. Non si tratta di una questio-
ne teorica. Secondo l’Osservatorio Data 
Center del Politecnico di Milano, l’area 
metropolitana milanese concentra già il 
68% della capacità installata nazionale 
e rappresenta il principale hub italiano 
del settore. Oggi risultano attivi 33 Data 
Center nell’area metropolitana, ai quali 
si aggiungono numerosi progetti in co-
struzione o in fase autorizzativa. Nella 
vicina Paderno Dugnano, ad esempio, 
risultano attualmente due proposte sui 
tavoli dell’amministrazione. Altri proget-
ti interessano diversi comuni della Città 
Metropolitana di Milano.
Il punto, però, è che gli effetti di questi 
insediamenti non si fermano ai confini 

comunali. Un grande Data Center richie-
de energia elettrica, connessioni alla rete, 
cabine, sottostazioni e nuove infrastrut-
ture tecnologiche che possono essere rea-
lizzate anche nei comuni limitrofi rispet-
to a quello che ospita l’impianto.
Per questo il dibattito che ha accompa-
gnato la nuova legge regionale non ha 
riguardato soltanto i comuni candidati 
ad accogliere i Data Center, ma l’inte-
ro sistema territoriale metropolitano. 
Sindaci e amministratori locali hanno 
chiesto maggiori garanzie sul consumo 
di suolo, sulla tutela delle aree agricole, 
sugli impatti energetici e sulla possibili-
tà dei Comuni di partecipare realmente 
alle decisioni. Il testo finale della legge 

ha recepito parte di queste osservazioni, 
rafforzando le compensazioni ambien-
tali, incentivando il recupero delle aree 
dismesse e introducendo strumenti di 
monitoraggio sugli impatti energetici, 
idrici e territoriali. Resta però aperta 
una domanda destinata ad accompa-
gnare i prossimi anni: come conciliare 
lo sviluppo delle infrastrutture digitali, 
sempre più necessarie per l’economia e i 
servizi, con la tutela del territorio e della 
qualità della vita delle comunità locali? 
È una sfida che riguarda non soltanto i 
comuni che ospiteranno i Data Center, 
ma tutti quelli che condividono lo stesso 
sistema urbano e infrastrutturale. Com-
presa Cusano Milanino."

Ascoltando le firme raccolte, una richiesta chia-
ra di maggiore cura e attenzione per un’area da 
anni al centro delle preoccupazioni dei resi-

denti, come risposta, l’amministrazione ha organizzato 
un incontro pubblico nella sala consiliare per ascoltare 
direttamente cittadini e portatori di interesse.
Lo scorso 20 maggio l’Amministrazione comunale ha 
infatti incontrato i firmatari delle petizioni relative 
all’area dell’ex autolavaggio di via Sormani. Al centro 
del confronto il degrado dell’area, la manutenzione 
del verde, la prospettiva della demolizione dell’edifi-
cio esistente e il futuro utilizzo dello spazio, che molti 
residenti immaginano destinato a verde pubblico e 
parcheggio a servizio del quartiere e del vicino po-
liambulatorio.
L’incontro non è stato pensato come un momento 
di ratifica di decisioni già assunte, né come una sede 
nella quale trasformare automaticamente ogni ri-
chiesta in un impegno amministrativo. È stato inve-
ce un passaggio di ascolto e confronto, coerente con 
il percorso partecipativo che il Comune ha avviato 
parallelamente per la costruzione del nuovo Piano di 
Governo del Territorio.
Un metodo che parte da un presupposto semplice ma 
non scontato: i cittadini non sono soltanto destinatari 
delle decisioni pubbliche, ma portatori di conoscenze, 
esperienze e punti di vista che possono contribuire a 
migliorare la qualità delle scelte. Ascoltare, però, non 
significa necessariamente accogliere ogni proposta. Si-
gnifica comprenderne le ragioni, verificarne la fattibi-

lità, confrontarle con altri interessi pubblici e assume-
re poi decisioni motivate e trasparenti. Nel corso della 
serata sono emerse esigenze diverse ma convergenti: la 
richiesta di maggiore decoro, la necessità di garantire 
adeguati parcheggi in una zona interessata dalla pre-
senza di servizi sanitari e dalle future trasformazioni 
legate alla metrotranvia, il desiderio di preservare e in-
crementare le dotazioni di verde pubblico e la volontà 
di vedere finalmente superata una situazione di abban-
dono che dura da troppo tempo. L’Amministrazione ha 
illustrato lo stato delle procedure e le verifiche in cor-
so, raccogliendo osservazioni, dubbi e suggerimenti. 
Un confronto a tratti anche critico, ma caratterizzato 
dalla volontà reciproca di mantenere aperto il dialogo. 
Dall’incontro sono inoltre scaturiti alcuni interventi 
concreti e immediati. Nelle settimane successive si è 
infatti proceduto alla pulizia dell’area, primo passo per 
restituire maggiore decoro a uno spazio che da tempo 
mostrava evidenti segni di abbandono. A questo inter-
vento seguiranno ulteriori operazioni di manutenzio-

ne, tra cui la rimozione delle specie infestanti presenti 
all’interno del lotto. Parallelamente, l’Amministrazio-
ne sta valutando possibili forme di utilizzo tempora-
neo dell’area, nella consapevolezza che anche gli spazi 
in attesa di una destinazione definitiva possano essere 
restituiti, almeno in parte, alla fruizione pubblica e alla 
vita del quartiere. Un percorso che dovrà tenere conto 
delle caratteristiche del sito, dei vincoli esistenti e delle 
esigenze espresse dalla cittadinanza.
Del resto è proprio questa l’idea di partecipazione 
che sta accompagnando anche il percorso del nuovo 
PGT: creare occasioni nelle quali cittadini, tecnici e 
amministratori possano "ascoltare e farsi ascoltare", 
far emergere bisogni e aspettative, porre domande e 
contribuire a costruire una discussione pubblica in-
formata e argomentata.
In una fase storica in cui la complessità delle trasfor-
mazioni urbane rende sempre più difficile trovare 
soluzioni semplici e condivise, il confronto con la 
cittadinanza rappresenta non un ostacolo all’azione 
amministrativa, ma una risorsa. Perché le decisioni 
restano responsabilità di chi governa, ma governare 
bene significa anche mettere a disposizione della co-
munità spazi, tempi e strumenti per partecipare alla 
loro costruzione.
L’incontro del 20 maggio va letto in questa prospet-
tiva: non come il punto di arrivo di una vicenda, ma 
come una tappa di un percorso che vede istituzioni e 
cittadini confrontarsi apertamente sul futuro di una 
parte importante della città.

Si è concluso nelle scorse settimane il ciclo di incontri 
pubblici dedicati alla mobilità cittadina, promosso 
nell'ambito del percorso di redazione del nuovo Pia-

no Urbano del Traffico (PUT). Gli appuntamenti hanno 
rappresentato un importante momento di confronto tra 
l'Amministrazione, i professionisti incaricati della reda-
zione dello studio e la cittadinanza. Durante gli incon-
tri, i tecnici hanno illustrato le analisi e gli studi finora 
effettuati sul territorio, presentando i dati raccolti e le 
principali criticità emerse in relazione alla circolazione 

veicolare, alla mobilità ciclabile, alla sicurezza stradale e 
alla sosta. Particolarmente significativa è stata la parteci-
pazione dei cittadini, che hanno contribuito attivamente 
al dibattito portando osservazioni, suggerimenti e segna-
lazioni legate all'esperienza quotidiana di chi vive, lavora 
e si sposta sul territorio comunale. Un patrimonio di co-
noscenze ed esperienze che costituisce un elemento pre-
zioso per la costruzione di un piano capace di rispondere 
alle reali esigenze della città. A supporto di questo percor-
so partecipativo è stato inoltre somministrato un questio-

nario sulla mobilità, disponibile sia in formato digitale 
che cartaceo, che ha consentito di raccogliere ulteriori in-
formazioni sulle abitudini di spostamento, sulle criticità 
percepite e sulle aspettative dei cittadini rispetto al futuro 
della mobilità urbana. Lo studio professionale incaricato 
è ora impegnato nell'elaborazione delle considerazioni fi-
nali, integrando i risultati delle analisi tecniche con i con-
tributi emersi durante gli incontri pubblici e attraverso 
il questionario. Questo lavoro consentirà di definire un 
quadro più completo e condiviso delle problematiche esi-
stenti e delle possibili soluzioni da adottare. Il percorso 
proseguirà nei prossimi mesi con la predisposizione del-
le proposte operative che andranno a comporre il nuovo 
Piano Urbano del Traffico, uno strumento fondamentale 
per programmare gli interventi futuri e migliorare la si-
curezza, l'accessibilità e la qualità della mobilità cittadina.

Mobilità urbana: concluso il ciclo 
di incontri pubblici con i cittadini
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Informazione pubblicitaria

http://www.coopedifcusano.it
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INFO CANTIERI: I cantieri estivi della città

L’estate rappresenta tradizionalmente il perio-
do in cui l’Amministrazione Comunale con-
centra una parte importante degli interventi 

di manutenzione e riqualificazione delle infrastrut-
ture cittadine. Anche quest’anno sono diversi i can-
tieri che hanno interessato il territorio, con l’obiet-
tivo di migliorare sicurezza, accessibilità e qualità 
degli spazi pubblici.

Conclusi i lavori  
in Via Risparmio
Tra gli interventi più significativi si sono conclusi i 
lavori di riqualificazione di Via Risparmio, un pro-
getto che ha portato alla realizzazione di una nuova 
strada residenziale pensata per favorire la conviven-
za tra pedoni, ciclisti e automobilisti. Le principali 
modifiche del progetto iniziale, hanno riguardato 
l’eliminazione del cordolo e della pista ciclabile in 
asfalto rosso, la completa rimozione delle barriere 
architettoniche mediante la realizzazione di raccor-
di inclinati agli accessi pedonali e la riduzione degli 
scavi e dello strato di ghiaia per salvaguardare le ra-
dici del patrimonio arboreo esistente. Il risultato è 
una strada a traffico misto, con limite di velocità fis-
sato a 15 km/h, progettata secondo modelli già am-
piamente diffusi nei Paesi del Nord Europa. La nuo-
va configurazione favorisce una mobilità più sicura 
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e rispettosa tra tutti gli utenti della strada. Via 
Risparmio sarà inoltre a senso unico, con sosta 
consentita esclusivamente negli appositi stalli.

Interventi su Via Prealpi, Viale 
Lombardia e Via Tagliabue
Parallelamente sono stati avviati e realizzati im-
portanti lavori di manutenzione straordinaria su 
Via Prealpi, Viale Lombardia e Via Tagliabue. Gli 
interventi hanno riguardato principalmente il ri-
facimento del manto stradale, accompagnato dal 
consolidamento e dal rinforzo dei punti maggior-
mente soggetti a deterioramento. Le lavorazioni 
termineranno con la posa della segnaletica oriz-
zontale e verticale nelle prossime settimane. Que-
sti interventi consentiranno di migliorare la sicu-
rezza della circolazione, aumentare la durata delle 
pavimentazioni e ridurre la necessità di interventi 
manutentivi nel breve periodo. La manutenzio-
ne delle strade rappresenta una delle attività più 
impegnative per un’Amministrazione comunale, 
sia sotto il profilo economico che organizzativo. 
Ogni intervento richiede infatti progettazione, 
reperimento delle risorse, procedure amministra-
tive e coordinamento dei cantieri. L’obiettivo resta 
quello di proseguire con un programma costante 
di riqualificazione della rete viaria cittadina, in-
tervenendo progressivamente sulle situazioni più 
critiche e migliorando la qualità e la sicurezza de-
gli spazi urbani a beneficio di tutti i cittadini.

http://www.centrodelfunerale.it
https://colorificioceruti.it/
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Negli ultimi mesi il tema della sicurezza è en-
trato con forza nel dibattito cittadino. È giusto 
che sia così. Quando si verificano aggressio-

ni, atti vandalici o episodi che coinvolgono gruppi di 
giovani, le istituzioni hanno il dovere di prenderli sul 
serio e i cittadini hanno il diritto di chiedere risposte. 
Parto da un principio semplice: minimizzare sarebbe 
un errore. Chi sostiene che non esista alcun problema 
sbaglia. Alcuni episodi sono avvenuti davvero e sono 
episodi che meritano attenzione, controlli e interventi. 
Ma c’è un altro errore che ritengo altrettanto pericolo-
so: trasformare fatti reali in una narrazione continua 
di paura. In queste settimane ho ascoltato racconti di 
presunte aggressioni, episodi gravissimi e situazioni di 
emergenza che, una volta verificate, non hanno trovato 
alcun riscontro. Alcuni fatti sono accaduti realmente. 
Altri sono diventati una sorta di leggenda urbana, ali-
mentata dal passaparola e dai social network. Il risul-
tato è che molte famiglie oggi hanno una percezione 
della situazione molto più grave di quella reale. C’è chi 
ha paura di lasciare uscire i propri figli, chi pensa che 
Cusano Milanino sia diventata una città fuori controllo 
e chi vive con una sensazione di insicurezza costante. 
Credo che questo debba farci riflettere. La sicurez-
za non è soltanto una questione di fatti. È anche una 

questione di percezione. E quando la percezione vie-
ne alimentata da voci incontrollate, informazioni non 
verificate e racconti amplificati sui social, il rischio è 
quello di generare una paura collettiva che finisce per 
diventare essa stessa un problema. Per questo motivo 
invito tutti a distinguere sempre tra ciò che sappiamo e 
ciò che semplicemente sentiamo dire. Come ammini-
strazione non siamo rimasti fermi. Anche quest’estate 
saranno attivi servizi serali della Polizia Locale fino a 
mezzanotte e partirà un nuovo servizio di supporto 
svolto da personale con esperienza nell’Arma dei Cara-
binieri. Continuerà inoltre la collaborazione costante 
con i Carabinieri, che rappresentano un presidio fon-
damentale per il nostro territorio. Ma c’è un aspetto che 
nessuna pattuglia può sostituire: la responsabilità dei 
cittadini. Se si assiste a un reato, se si subisce un’aggres-
sione, se si è testimoni di comportamenti pericolosi, 
occorre segnalarlo e denunciarlo. Le forze dell’ordine 
possono intervenire sui fatti, non sulle voci. Possono 
agire sulle denunce, non sui post condivisi centinaia 
di volte sui social. Per questo mi colpisce sempre una 
contraddizione: spesso si leggono decine di commenti 
indignati online, ma poi le denunce formali risultano 
pochissime o addirittura assenti. Una comunità forte 
non è quella che urla di più sui social. È quella che col-

labora con le istituzioni, segnala ciò che non va e aiuta 
a costruire soluzioni. C’è poi una riflessione più ampia 
che credo sia importante fare. Nella storia, ogni volta 
che la paura diventa il sentimento dominante, qualcu-
no prova a trasformarla in consenso. È una dinamica 
antica quanto la politica stessa. Per questo dobbiamo 
stare attenti. Non perché non esistano problemi, ma 
perché i problemi reali meritano risposte serie, non 
slogan. Meritano soluzioni, non campagne perma-
nenti di allarme. Meritano amministratori, cittadini e 
forze dell’ordine che lavorano insieme, non improvvi-
sati “vendicatori della notte” che promettono risposte 
semplici a questioni complesse. La sicurezza è una cosa 
troppo importante per essere utilizzata come strumen-
to di propaganda. Continueremo quindi a fare ciò che 
abbiamo sempre fatto: ascoltare le segnalazioni, colla-
borare con le forze dell’ordine, aumentare i controlli 
quando necessario e intervenire sui problemi concreti. 
Con equilibrio, senza negare le criticità ma senza nem-
meno cedere alla tentazione di governare attraverso la 
paura. Perché una città sicura non è una città che ha 
paura. È una città che sa affrontare i problemi con luci-
dità, responsabilità e fiducia nelle proprie istituzioni e 
nella propria comunità.

Massimo De Rosa

Educare al rispetto dell’ambiente significa 
soprattutto coinvolgere le nuove genera-
zioni, aiutandole a sviluppare un legame 

autentico con il territorio e con il patrimonio 
verde della città. È proprio con questo spirito che 
il 25 maggio il Parco degli Ippocastani si è tra-
sformato in un grande laboratorio a cielo aperto 
dedicato alla creatività, alla natura e alla parteci-
pazione. Protagonisti della mattinata sono stati i 
bambini della Scuola dell’Infanzia Montessori e 
delle classi prime della Scuola Primaria Giovan-
ni XXIII che hanno preso parte all’iniziativa “Il 
nostro Parco”, un laboratorio artistico all’aperto 
guidato dal pittore Claudio Calderaro. Muniti 
di colori e tanta fantasia, i piccoli partecipanti 
hanno osservato gli alberi, i prati, i sentieri e gli elementi naturali che carat-
terizzano il parco, trasformando le proprie emozioni e idee in disegni e opere 
creative. Attraverso il linguaggio universale dell’arte, i bambini hanno raccon-
tato la loro visione degli spazi verdi, immaginando parchi sempre più belli, 
accoglienti e ricchi di natura. L’attività ha rappresentato molto più di un sem-

plice laboratorio di pittura. È stata un’occasione 
per riflettere sull’importanza del verde urbano, 
sulla necessità di prendersene cura e sul valore 
educativo che i parchi cittadini rivestono per 
la crescita delle nuove generazioni. Coinvolge-
re i bambini significa infatti formare cittadini 
più consapevoli, capaci di comprendere fin da 
piccoli che gli spazi pubblici sono un bene co-
mune da rispettare, valorizzare e proteggere. La 
mattinata si è conclusa con il saluto di Marzio 
Marzorati, Presidente di Parco Nord Milano, 
e dell’Assessore all’ambiente Massimo de Rosa 
che hanno voluto ringraziare i bambini, gli in-
segnanti e tutti coloro che hanno contribuito 
alla riuscita dell’iniziativa, sottolineando come 

la tutela dell’ambiente e del patrimonio verde passi anche attraverso momenti 
di partecipazione e sensibilizzazione come questo. Tra colori, foglie, alberi e 
tanta immaginazione, i piccoli artisti hanno lasciato un messaggio semplice ma 
importante: il futuro dei nostri parchi dipende anche dalla capacità di trasmet-
tere alle nuove generazioni l’amore e il rispetto per la natura che ci circonda.

Sicurezza, realtà e percezione: non lasciamo 
che sia la paura a governare la città

I bambini protagonisti della cura del verde

https://lineamarmo.com/
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Quest’anno, parte a Cusano Milanino 
“Util’Estate”, il laboratorio di citta-
dinanza attiva rivolto ai ragazzi nati 

tra il 2007 e il 2011. L’iniziativa si svolgerà 
dal 22 al 26 giugno e dal 29 giugno al 3 lu-
glio, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 14. 
Il progetto si inserisce all’interno di “Roo-
ted”, programma sostenuto da Fondazione 
Cariplo, che promuove il protagonismo gio-
vanile, la partecipazione attiva e il rafforza-
mento del legame tra i giovani e il territorio 
in cui vivono. Attraverso il sostegno a per-
corsi educativi e di cittadinanza attiva, Fon-
dazione Cariplo intende favorire la crescita 
di comunità più coese e responsabili, capaci 
di coinvolgere le nuove generazioni nella 
costruzione del bene comune. Util’Estate 
rappresenta proprio questo: un’opportuni-
tà concreta per trasformare il tempo libero 
estivo in un’esperienza educativa e formati-
va. I ragazzi spiega l’Assessore Agosti, saranno infatti coinvolti in attività di pic-
cola manutenzione e riqualificazione di spazi pubblici, affiancati da educatori e 
operatori qualificati. Interventi semplici ma significativi che consentiranno di 
migliorare alcuni luoghi della città e, allo stesso tempo, di acquisire competen-
ze pratiche e relazionali. L’obiettivo non è soltanto realizzare piccoli interventi 
sul territorio, ma soprattutto trasmettere un messaggio importante: compren-
dere il valore della cosa pubblica. Quando si contribuisce direttamente alla cura 
di una panchina, di un’aiuola, di uno spazio comune o di un luogo frequentato 

da tutti, si sviluppa una maggiore consape-
volezza del lavoro necessario per mante-
nerlo decoroso e funzionale. È un insegna-
mento che aiuta a comprendere quanto sia 
importante rispettare gli spazi pubblici e il 
lavoro di chi quotidianamente se ne prende 
cura. In un periodo storico in cui spesso si 
parla dei giovani solo per evidenziarne le 
criticità, iniziative come Util’Estate dimo-
strano invece quanto le nuove generazioni 
possano essere una straordinaria risorsa per 
la comunità. Molti ragazzi scelgono infatti 
di dedicare parte delle proprie vacanze a 
un’attività utile per la città, contribuendo 
a migliorare gli spazi comuni anziché dan-
neggiarli. L’esperienza permetterà inoltre di 
sviluppare competenze trasversali sempre 
più richieste anche nel mondo del lavoro, 
come la capacità di collaborare, il rispetto 
degli impegni, la puntualità, il problem sol-

ving e il lavoro di squadra. Ma soprattutto offrirà ai partecipanti la soddisfa-
zione di vedere con i propri occhi ciò che è possibile realizzare con le proprie 
mani, il proprio impegno e la collaborazione con gli altri. Al termine del per-
corso i ragazzi riceveranno un buono d’acquisto come riconoscimento del la-
voro svolto, ma il risultato più importante sarà certamente l’esperienza vissuta: 
quella di sentirsi parte attiva della comunità e di aver lasciato un segno positivo 
nella propria città. Perché educare al rispetto significa anche dare la possibilità 
di costruire, migliorare e prendersi cura di ciò che appartiene a tutti.

Anche per l’anno scolastico 2026/2027 il Co-
mune di Cusano Milanino conferma il pro-
prio impegno a favore dei giovani e dell’i-

struzione, istituendo 20 borse di studio del valore 
di 600 euro ciascuna, destinate agli studenti iscritti 
ai corsi diurni delle scuole secondarie di secondo 
grado statali, parificate e legalmente riconosciu-
te. L’iniziativa nasce con l’obiettivo di valorizzare 
il merito scolastico e sostenere concretamente le 
famiglie nel percorso educativo dei propri figli, 
riconoscendo l’impegno, la costanza e i risultati 
raggiunti dagli studenti. Le borse di studio saranno 
assegnate sulla base di una graduatoria che terrà 

conto sia del profitto scolastico sia della situazione 
economica del nucleo familiare, secondo i criteri 
previsti dal Regolamento dei Servizi Scolastico-E-
ducativi del Comune. Per ogni richiedente ver-
rà attribuito un punteggio relativo al rendimento 
scolastico e uno relativo al reddito; la somma dei 
due punteggi determinerà la posizione in gradua-
toria. La domanda di partecipazione dovrà essere 
presentata entro il 15 settembre 2026, allegando 
la documentazione richiesta e la copia di un do-
cumento di identità in corso di validità del richie-
dente. Le istanze potranno essere trasmesse tramite 
posta elettronica certificata all’indirizzo: comune.

cusano-milanino@pec.regione.lombardia.it. Si 
ricorda che la domanda dovrà essere debitamente 
sottoscritta, pena l’esclusione dalla procedura. La 
modulistica necessaria per la presentazione del-
la domanda è disponibile sul sito istituzionale del 
Comune. Investire nell’istruzione significa inve-
stire nel futuro della comunità. Attraverso queste 
borse di studio l’Amministrazione Comunale in-
tende premiare l’impegno degli studenti e promuo-
vere il diritto allo studio, contribuendo a creare le 
condizioni affinché ogni giovane possa sviluppare 
al meglio le proprie capacità e costruire il proprio 
percorso di crescita personale e professionale.

Util’Estate: i giovani protagonisti della cura della città

Borse di studio comunali 2026/2027: 
un sostegno al merito e al diritto allo studio

“Di nuovo Anna”:  
una riflessione sulla  
pace attraverso il teatro

Lo spettacolo “Di nuovo Anna”, ospitato 
presso la Parrocchia Regina Pacis e dedi-
cato ai temi della pace, dei diritti umani e 

delle conseguenze della guerra, partendo dalla 
figura di Anna Frank, ha saputo collegare la me-
moria storica alle drammatiche realtà dei conflit-
ti contemporanei, ricordando come dietro ogni 
guerra vi siano persone, famiglie e bambini co-
stretti a vivere situazioni di sofferenza e privazio-
ne. Attraverso il linguaggio del teatro, il pubblico 
è stato invitato a riflettere sul valore della pace, 
della solidarietà e dell'accoglienza, in un mo-
mento storico in cui questi temi risultano più at-
tuali che mai. Un sentito ringraziamento va alla 

compagnia Teatro in Mostra, alla Parrocchia 
Regina Pacis per l'ospitalità e a tutti coloro che 
hanno collaborato alla realizzazione dell'iniziati-
va, che ha rappresentato un'importante occasio-
ne di cultura e sensibilizzazione per la comunità.

Più comfort  
per i nostri bambini
Una buona novità  riguarda i nostri nidi comu-
nali: si sta chiudendo l'iter per l'installazione 
degli impianti di climatizzazione. L’intervento 
consentirà di garantire ambienti più conforte-
voli e accoglienti per i bambini e per il persona-
le educativo, mantenendo temperature adegua-
te e costanti anche durante i periodi più caldi 
dell’anno. Un investimento volto a migliorare 
ulteriormente la qualità delle nostre strutture e 

il benessere di chi le vive quotidianamente, of-
frendo spazi sempre più sicuri e funzionali per 
la crescita dei più piccoli.

Approvata la Convenzione 
con la Fondazione Zucchi
Il Consiglio Comunale ha approvato, con Delibe-
razione di Consiglio Comunale n. 24/2026, la 
nuova convenzione tra il Comune di Cusano Mi-
lanino e la Fondazione Zucchi per il quinquennio 
2026-2030. L’accordo rinnova e consolida una col-
laborazione storica tra l’Amministrazione Comu-
nale e la Fondazione, realtà da sempre impegnata 
nel campo educativo, sociale e culturale a favore 
della comunità cittadina. La convenzione definisce 
il quadro dei reciproci impegni e delle modalità di 
collaborazione per i prossimi cinque anni.

mailto:comune.cusano-milanino@pec.regione.lombardia.it
mailto:comune.cusano-milanino@pec.regione.lombardia.it
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Anche per il 2026 il Comune di Cusano 
Milanino rinnova il proprio impegno a 
sostegno delle famiglie che si trovano in 

difficoltà nel sostenere il pagamento del canone di 
locazione. Con Deliberazione di Giunta Comuna-
le n. 45 del 20 maggio 2026 è stato infatti appro-
vato l’Avviso pubblico che disciplina l’accesso alla 
Misura Unica e alla Misura Complementare, due 
strumenti finalizzati a prevenire situazioni di disa-
gio abitativo e a favorire il mantenimento dell’al-
loggio in locazione.
Cosa sono la Misura Unica e la Misura Comple-
mentare
Le due misure rappresentano interventi economi-
ci destinati ai nuclei familiari che, pur disponendo 
di un’abitazione in affitto, si trovano ad affrontare 
difficoltà economiche che rendono gravoso il pa-
gamento del canone.
La Misura Unica è rivolta principalmente alle fa-
miglie che si trovano in una situazione di fragilità 
economica temporanea e necessitano di un soste-
gno per mantenere la propria abitazione, evitando 
il rischio di morosità o di perdita dell’alloggio.
La Misura Complementare, invece, integra gli in-
terventi già previsti dalle misure regionali e comu-
nali, consentendo di offrire un ulteriore suppor-
to economico a nuclei che presentano particolari 
condizioni di difficoltà e vulnerabilità.
Entrambi gli strumenti hanno una finalità preci-
sa: aiutare le famiglie a conservare la propria casa 
e prevenire situazioni di emergenza abitativa che 

potrebbero avere conseguenze molto più gravi sia 
per le persone coinvolte sia per la comunità.
Chi può presentare domanda
Possono accedere al contributo i cittadini che:
•	 sono residenti nel Comune di Cusano Mila-

nino;
•	 possiedono un’attestazione ISEE ordinaria o 

corrente in corso di validità entro i limiti previ-
sti dall’Avviso;

•	 non sono proprietari di un alloggio adeguato 
sul territorio della Regione Lombardia;

•	 si trovano in una situazione di difficoltà econo-
mica o incolpevolezza nel pagamento del cano-
ne di locazione;

•	 sono in possesso degli ulteriori requisiti indicati 
nell’Avviso pubblico.

Entità del contributo
L’importo del contributo verrà determinato in 

base ai requisiti posseduti e alla documentazione 
presentata dai richiedenti, secondo i criteri stabili-
ti dall’Avviso pubblico.
È inoltre prevista una maggiorazione di 300 euro 
per i nuclei familiari che presentano almeno una 
delle seguenti caratteristiche:
•	 tutti i componenti hanno meno di 35 anni;
•	 nucleo composto da un solo adulto con almeno 

un minore a carico;
•	 presenza di almeno due minori;
•	 presenza di una persona con età superiore ai 75 

anni;
•	 presenza di una persona con disabilità pari o 

superiore al 75%.
Come e quando presentare domanda
Le domande possono essere presentate dal 25 
maggio 2026 fino alle ore 12.00 del 3 luglio 
2026, salvo esaurimento anticipato delle risorse 
disponibili. La modulistica e tutte le informazioni 
dettagliate sono disponibili presso l’Ufficio Servi-
zi Sociali e sul sito istituzionale del Comune. Un 
sostegno concreto alle famiglie : in un periodo 
in cui il costo dell’abitare rappresenta una delle 
principali preoccupazioni per molte famiglie, que-
sti contributi costituiscono un aiuto concreto per 
affrontare le difficoltà economiche e garantire la 
stabilità abitativa dei nuclei più fragili.
Per informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio 
Servizi Sociali di Via Alemanni 2 negli orari di aper-
tura al pubblico oppure scrivere all’indirizzo e-mail: 
servizisociali@comune.cusano-milanino.mi.it.

Contributo Affitto 2026: aperto il bando 
per la Misura Unica e la Misura Complementare

mailto:servizisociali@comune.cusano-milanino.mi.it
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Allora c’è vita su Marte!
Dopo il Consiglio comunale del 27 maggio 
scorso, nel quale le forze di centrodestra, con 
un’interrogazione a prima firma Lega, ave-

vano segnalato le criticità della casetta del parco affidata 
all’associazione I Tigli, finalmente qualcosa si è mosso.  
Qualche settimana prima, tutti i gruppi consiliari erano 
stati invitati a verificare personalmente le problematiche 

presenti nella struttura: gronde e pluviali del tetto ostruiti, 
vegetazione eccessivamente invasiva, presenza di rodito-
ri nel sottotetto e criticità relative all’isolamento elettrico 
del locale caldaia. A seguito delle sollecitazioni, l’Ammini-
strazione è intervenuta effettuando alcuni lavori di manu-
tenzione, tra cui la pulizia del sottotetto, delle gronde e dei 
pluviali e la potatura dei rami che circondano la casetta. 
Restano tuttavia aperte altre questioni che richiedono at-

tenzione e interventi concreti per sistemare la casetta nel 
parco. La Lega e le forze di centrodestra continueranno a 
vigilare affinché i problemi vengano definitivamente risol-
ti. Questa vicenda dimostra che, quando viene opportu-
namente sollecitata, anche una Giunta solitamente poco 
reattiva riesce persino a fare qualcosa di buono.

Ivan Cordini - 
LEGA Salvini Lombardia

I recenti episodi di cronaca nel territorio di 
Cusano Milanino – tra risse, rapine a mano 
armata e atti vandalici – preoccupano i re-
sidenti. Sulla questione interviene la Lista 

Civica, ribadendo che la sicurezza è un diritto di tutti, 
privo di colore politico. Per ridefinire la vivibilità citta-

dina si chiedono azioni su due fronti: più controlli sul 
territorio, attraverso una presenza costante della Poli-
zia Locale in sinergia con i Carabinieri, e una maggiore 
attenzione ai giovani, per prevenire il disagio offrendo 
spazi di aggregazione sana. Nonostante un'interro-
gazione consiliare presentata lo scorso anno, la Lista 

Civica sottolinea la carenza di risposte adeguate da 
parte dell'Amministrazione e assicura che continuerà 
a dare voce alle preoccupazioni dei cittadini nelle sedi 
istituzionali per una città più sicura.

Gianluca Forte – Capogruppo 
Lista Civica Cusano Milanino Cambia

CONSIGLIO COMUNALE

Prima della prossima tempesta…
Nei primi dieci giorni di questo mese abbia-
mo assistito, pressoché impotenti, a due 
violente perturbazioni che hanno messo a 

dura prova la nostra città: alberi sradicati, strade com-
pletamente allagate, danni ad automobili e abitazioni. 
Mentre ringraziamo i volontari della Protezione Civile, gli 
operatori comunali e tutti coloro (Forze dell’Ordine, Croce 
Rossa) che sono intervenuti per garantire la sicurezza dei 

cittadini, non possiamo fare a meno di condividere alcune 
riflessioni. L’emergenza, ancora una volta, pone doman-
de che non possiamo ignorare: questa amministrazione 
cosa sta facendo sul fronte della prevenzione? La manu-
tenzione delle alberature è costante? Caditoie e condot-
te fognarie vengono monitorate e pulite con regolarità? 
Vengono studiate modalità più efficaci per il deflusso 
delle acque meteoriche? (come ad es.è accaduto  per il 
progetto di rifacimento di viale dei Tigli, portato a termine 

dalla Giunta precedente). Questi sono gli interrogativi sol-
levati da molti cittadini. Ringraziare chi interviene durante 
l’emergenza è assolutamente doveroso. Chiedere conto 
di ciò che è stato fatto prima dell’emergenza è altrettanto 
necessario. Perché la sicurezza di una città non si costrui-
sce soltanto nei giorni della tempesta, ma soprattutto nei 
mesi che la precedono.

Valeria Lesma
Capogruppo Consiliare Forza Italia

Sicurezza urbana: la comunità batte la 
paura
Alcune riflessioni che vorremmo condividere 
con voi. Oggi, soprattutto attraverso i social 

network, si parla costantemente di criminalità, alimen-
tando in questo modo un'ansia collettiva, ma la sicu-
rezza dei cittadini non si ottiene militarizzando il nostro 
Comune. La vera sicurezza urbana non si riduce alla sola 

risposta repressiva; si costruisce invece attraverso poli-
tiche concrete di inclusione sociale, vivibilità degli spazi 
pubblici e giustizia riparativa. Ridurre la paura significa 
rafforzare il tessuto sociale e il senso di comunità. In 
questo modello, la prevenzione sul territorio supera l'i-
solamento e la diffidenza reciproca. Accanto al prezioso 
lavoro che svolgono sul territorio le Forze dell’Ordine e 
la Polizia Locale, è necessario attivare una rete di cit-

tadinanza attiva e politiche di prossimità. La sicurezza 
non può essere delegata solo alle divise, ma richiede in-
terventi sociali, educativi e urbanistici volti a rigenerare 
i legami comunitari. Solo investendo sulle persone, sul 
dialogo e sulla cura dei beni comuni possiamo contrasta-
re il degrado e l'insicurezza percepita, offrendo risposte 
stabili, inclusive e durature per tutta la cittadinanza.

Nicoletta Fiorini

Nel corso del Consiglio Comunale tenu-
tosi lo scorso 4 marzo, è stato approva-
to il nuovo P.E.B.A. (piano eliminazione 
barriere architettoniche), documento 

fondamentale per rendere, in caso di sua effettiva 
applicazione, il territorio e le strutture pubbliche fru-
ibili anche dalle persone in difficoltà. Il punto dolente 
è che, nonostante l’approvazione di uno strumento 

così importante, si rilevano forti criticità: da un lato, 
nonostante le parole spese sul punto in Consiglio Co-
munale, nulla è stato fatto per mettere in funzione 
i montascale installati presso il Cimitero e, dall’altro, 
in una situazione ove si parla comunque di barriere 
architettoniche, l’Ente ha scientemente deciso di non 
ottemperare a un impegno preso oltre un decennio fa 
e rifiuta di attivarsi per rendere utilizzabile anche dai 

cittadini più deboli la passerella a scavalco dei binari 
delle Ferrovie Nord tra Cusano e Cormano.  Nel frat-
tempo, si continuano a raccogliere idee, a investire 
denaro in progetti e non in opere, a spendere denaro 
pubblico per interventi non risolutivi, perdendo sem-
pre più di vista il bene del paese e dei cittadini.

Silvia De Angeli - 
Fratelli d’Italia

Durante l’ultima grandinata, il nostro 
Comune ha subito danni significativi al 
patrimonio arboreo, agli immobili e alla 
viabilità, causando disagi a molti citta-

dini. A fronte delle numerose segnalazioni ricevute, 
la Protezione Civile è intervenuta con tempestività e 
dedizione per ripristinare le condizioni di sicurezza e 

consentire il graduale ritorno alla normalità. Fonda-
mentale è stato anche il supporto della Polizia Locale, 
impegnata nella gestione delle criticità e nel coordina-
mento delle attività sul territorio. Il gruppo consiliare 
del PD esprime la propria sincera gratitudine ai volon-
tari della Protezione Civile e agli agenti della Polizia 
Locale per l’impegno, la professionalità e il senso di 

servizio dimostrati in questi giorni difficili. Continue-
remo inoltre a monitorare con attenzione la gestione 
del verde pubblico, una risorsa preziosa per la nostra 
comunità, sostenendo gli interventi necessari per la 
sua cura e valorizzazione.

Il Gruppo Consiliare Partito Democratico 
Carla Pessina Sindaca

In queste settimane, anche su particolare 
insistenza di Sinistra Unita per Cusano Mi-
lanino, i partiti e le liste civiche che sosten-
gono l’attuale Giunta stanno verificando con 

la Sindaca e gli Assessori lo stato di avanzamento del 
programma concordato, per la cui attuazione i cittadini ci 
hanno votato. Sottolineiamo il nostro specifico impegno 
affinché la Giunta acceleri e/o attivi i diversi e opportu-

ni aggiustamenti necessari per velocizzare l’esecuzione 
di quanto a suo tempo previsto. In particolare, come ri-
chiesto più di una volta anche in Consiglio Comunale, ab-
biamo sollecitato una maggiore attenzione al ripristino 
del manto stradale nelle nostre vie, che troppo spesso 
presentano buche e dislivelli, e una soluzione della situa-
zione delle caditoie (gli scarichi inseriti nei marciapiedi), 
viste le difficoltà che il mancato deflusso dell’acqua cau-

sa ai cittadini e al traffico, non solo durante le sempre più 
frequenti bombe d’acqua. Inoltre va meglio monitorata, 
se non proprio corretta, almeno la procedura della pota-
tura delle piante e del taglio dell’erba della nostra Città, 
che vorremmo fortemente, nonostante le difficoltà, con-
tinuasse a essere un Giardino.

Sinistra Unita per Cusano Milanino 
Il Consigliere Giorgio Bolognesi

Riapertura della passerella pedonale FNM
Il 23 maggio è stata riaperta la passerella pe-
donale che collega Cusano Milanino e Corma-
no, chiusa dal marzo 2023 a causa di gravi atti 

vandalici. La riapertura è stata possibile grazie agli inter-
venti realizzati dal Comune di Cusano, tra cui il potenzia-
mento dell’illuminazione, l’installazione di un nuovo siste-

ma di videosorveglianza e di saracinesche di protezione.
La decisione di riaprire il passaggio senza attendere il ri-
pristino degli ascensori ha però suscitato critiche da parte 
del Comune di Cormano, che avrebbe preferito garantire 
fin da subito l’accessibilità anche alle persone con mobilità 
ridotta.
Nonostante ciò, la riapertura è stata accolta con soddi-

sfazione dai cittadini di entrambi i comuni. In particolare, 
il giorno dell’inaugurazione sono stati proprio i residenti 
cormanesi a voler percorrere per primi la passerella, come 
segno di apprezzamento per il ritorno di un collegamento 
importante tra le due comunità.
Resta ora da completare il ripristino degli ascensori, affin-
ché la struttura possa essere pienamente fruibile da tutti.

Passerella: un passo alla volta, nella dire-
zione giusta
La riapertura della passerella ciclopedonale 
tra Cusano Milanino e Cormano non rappre-

senta la conclusione di un percorso, ma un passo impor-
tante verso un obiettivo che per troppo tempo è sembrato 
irraggiungibile. Sappiamo bene che il lavoro non è finito. 
Gli ascensori non sono ancora attivi e restano interventi 

da completare. Sarebbe facile fermarsi a ciò che manca. 
Noi preferiamo guardare anche a ciò che è stato restituito 
ai cittadini: un collegamento atteso da anni, oggi nuova-
mente percorribile e utilizzato ogni giorno da studenti, 
lavoratori e famiglie. Questa vicenda dimostra una cosa 
semplice: quando l'obiettivo principale diventa il servi-
zio ai cittadini, le soluzioni si trovano. Non sempre tutto 
può essere risolto in una volta sola, ma questo non deve 

diventare una scusa per non fare nulla. Come Movimen-
to 5 Stelle crediamo che amministrare significhi proprio 
questo: affrontare i problemi con pragmatismo, superare 
ostacoli e difficoltà e procedere passo dopo passo verso il 
risultato finale. La passerella oggi è aperta. Domani dovrà 
essere ancora più accessibile e funzionale. L'importante è 
non perdere mai di vista l'obiettivo: migliorare concreta-
mente la vita delle persone.
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